S
?Iuatii"ure, quella’ dal ‘mare che ¢ di
una‘lega e mezzo, il picciolo: fitime
infine che scorre verso levante, e che
dovrebb’essere 1’Acheloo, non lascia-
no incertezza alcuna su tale asserzione.

Non trovasi in Zeitun, rovine né
monumenti, ma in tempo: delle fiere
vi ha un prodigioso concorso di abi-
tanti da tutte le parti della Grecia ,
che vanno a vendervile loro derrate
ed a comperarvi dei panni, ‘dell’ in-
daco, ‘ed ‘altri articoli, che 'Eurvopa
spedisce in Turchia. Non si potrebbe
facilmente dimostrare il perché venga
preferita a Larissa ed a Volo par-
ticolarmente «che € piazza marittima;
tha tale ¢ Tabitudine, o piuttosto la

.natura che pose Zeitun all’estremiti

d’'una fertile pianura,in fondo adun

~ tranquillo ‘golfo  presso 1’Eubea’, e

wolle' farla - diventare un puito di
wmioné mercantile. Larissa & troppo
iumultuosa, ed ¢ una grande cittd :
altra velta vi si recava il Gran Siguore,




